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Il Manifesto – 10 Febbraio
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La Repubblica – 11 Febbraio
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La Stampa – 11 febbraio
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Torino Sette – 3 Febbraio

Torino Sette – 10 Febbraio
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Cronacaqui – 11 Febbraio

  Associazione Culturale F.E.A.                           www.xfea.it                                        www.sottoilcielodifred.it
c/o Horus, Via Po 35/C, 10124, Torino                               info@xfea.it                                        info@sottoilcielodifred.it
Fax 011.8121307    CF: 97710970019                                                                                                         

mailto:info@sottoilcielodifred.it
mailto:info@xfea.it


www.sottoilcielodifred.it

La Stampa – 16 Febbraio
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La Repubblica – 16 Febbraio
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Torino Sette – 17 Febbraio
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Torino Sette – 30 Settembre

Zero – Febbraio
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Eataly – 11 Febbraio

  Associazione Culturale F.E.A.                           www.xfea.it                                        www.sottoilcielodifred.it
c/o Horus, Via Po 35/C, 10124, Torino                               info@xfea.it                                        info@sottoilcielodifred.it
Fax 011.8121307    CF: 97710970019                                                                                                         

mailto:info@sottoilcielodifred.it
mailto:info@xfea.it


www.sottoilcielodifred.it

www.  outsidersmusica.it  

SOTTO IL CIELO DI FRED LA MUSICA CAMPA, SOPRA IL PALCO DI SANREMO LA MUCISA 
CREPA

Mentre sulla riviera ligure, tra polemiche e flash dei fotografi, si consumava una delle edizioni più 
contestate e meno interessanti (sotto ogni profilo) del Festival di Sanremo, lontano da ristoranti alla  
moda, dai controlli della finanza e dai gossip dell’ultim’ora figli della kermesse; un’altra fotografia di 
questa controversa Italia in musica, veniva messa a fuoco in un contesto quanto mai differente. 

Una fotografia vivida e sincera, meno patinata ed immensamente più interessante. Alla sabbia chiara 
del  litorale  sanremese si  sostituivano cumuli  di  candida  neve sempre più ghiacciata,  al  budello 
corrispondevano i  portici,  alle  bollicine  dello  champagne si  è  preferita  la  corposità  del  Barbera, 
piuttosto che Gianni Morandi come conduttore si inneggiava a Fred Buscaglione come nume tutelare:  
praticamente nei medesimi giorni, a Torino prendeva forma la seconda edizione del festival Sotto 
il Cielo di Fred (Buscaglione appunto), a Sanremo si propinava pressochè il Nulla.

Un’iniziativa ben organizzata ed orchestrata che mira a scandagliare le nuove proposte provenienti 
dal cantautorato in lingua italica, i nuovi artigiani delle parole, i moderni poeti metropolitani dislocati  
lungo tutta la Penisola, in attesa solo della buona occasione per far conoscere la propria arte.

Ottima  la  direzione  artistica,  che  ha  selezionato  musicisti  di  diverso  background  musicale  e 
geografico,  approdando ad un poker di  finalisti  di  alto  livello.  Aggiungete i  concerti  bonus della 
rivelazione Maria Antonietta, gli energici  Sick Tamburo e i sornioni Ex Otago, accompagnate il 
tutto con un Menù speciale di cucina rigorosamente Piemontese da consumarsi  nelle pittoresche 
piole di Turìn ed innaffiate con abbondante vino rosso: la ricetta anti-Sanremo è bell’e pronta, in 
linea d’aria tra il Teatro Vittoria e le Officine Corsare, sotto il Cielo di Fred.

Vince  Lo  Stato  Sociale,  mentre  ad  Andrea  Cola  va  il  premio  Tempesta.  Ecco 
la panoramica OUTsiders su tutti finalisti:

Les SansPapiers: Torino-Marrakesh andata e ritorno. I dolci turchi, le cianfrusaglie cinesi, le viuzze 
di San Salvario, bicchieri di vino e mercati al coperto. Sapori, odori e sensazioni sul lungo Po 
torinese che partono da suggestioni etno-folk per approdare a squisitezze funk-prog à la Delirium; 
il frizzante rincorrersi di flauto traverso in pieno stile progressivo e sassofono jazz, la frenesia 
sincopata del basso, il lirismo combattivo e sognante del Banco del Mutuo Soccorso. 
Semplicemente meravigliosi.

Andrea Cola: datemi una chitarra e vi dirò chi sono. Niente fronzoli, tanta sostanza. Lo 
straniamento della provincia nei confronti dei convulsi meccanismi della grande città, gli urlatori  
italici dei Sessanta nei loro momenti più cupi uniti ad un retrogusto brit pop da stadio che recupera  
una dimensione intimista nelle cantine lombarde. La ripetitività ossessiva degli accordi di Andrea  
Cola, pur non aggirando ancora pienamente il pericolo di monotonia all’ascolto prolungato, vuol forse 
toccare sinapsi psichedeliche. Se ci lascia trasportare, addentrandosi nei suoi racconti neorealisti tra  
Ciampi e Gaetano, si rischia di rimanere davvero conquistati. Far di semplicità virtù, con intensità  
inaudita. Dicesi pop autoriale, ma lo spirito è rock’n’roll al 100%.

Verlaine: “orchestrina scalcinata ad assetto variabile” itinerante in territori indie-rock. Da un lato il  
cantautorato italiano di ieri (Battisti su tutti) e di oggi (Perturbazione), dall’altro lo sguardo 
oltreoceano in casa Arcade Fire. Certo romanticismo mistico dai toni pacati à la R.E.M. devo solo 
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essere coltivato ulteriormente per far presa sul pubblico.

Venus in Furs: crepe sul muro sonico di casa Velvet Underground, che si frantuma sotto picconate 
hard rock dalle molteplici sfaccettature: il blues dinamitardo dei Bud Spencer Blues Explosion, gli  
schiaffi noise dei primi Marlene Kuntz, il lirismo beffardo degli Afterhours dei Novanta. Una secchiata  
di acqua gelida in piena faccia. Da Pisa con furore, con qualche sosta al Circo Zen e un’attitudine live  
da tachicardia: “Siamo pur sempre animali”, da palcoscenico.

Lo Stato Sociale: si saranno già rotti le palle del paragone costante coi Cani quei quattro 
scalmanati de Lo Stato Sociale. Non me ne vogliano (già immagino gli improbabili siparietti che  
potrebbero tirar su sull’abusato accostamento alla band di Velleità) ma il ragguaglio è funzionale alla  
narrazione. Il fatto è che qui, al cinismo post-tutto e alla soda caustica delle liriche si unisce una  
verve cabarettistica che rischia di diventare patologica. Devo informarvi che però è contagiosa. E 
menomale. Perché tra le righe affiora il socialismo tascabile degli Offlaga, la sana tamarria latente 
microchip emozionale dei Subsonica calpestato dagli anfibi degli Skiantos, l’attitudine punk-teatrale  
dei Fast Animal & Slow Kids. Turisti della Democrazia spacca, questo è quanto: non gridiamo al  
miracolo, ma la parabola de Lo Stato Sociale si preannuncia esaltante. Scalmanati dannatamente  
bravi.

Bravi tutti, ave a Lo Stato Sociale. Il nostro personale ripescaggio sarebbe stato l’ottimo Ila Rosso. 
Tutti finiranno sulla compilation per Tempesta, tutti hanno goduto di ottima visibilità, tutti vincono 
secondo noi, artisti ed organizzatori.

Alla “casuale” farfallina di Belen dunque, preferiamo la cazzuta Giovanna D’Arco tatuata sul bicipite 
di Maria Antonietta (o i tanti tattoo “marinareschi” usa e getta distribuiti gratuitamente), invece di  
arrangiamenti  orchestrali  di  canzoni  atroci  godiamo di  orchestrazioni  da  busker  di  composizioni 
ispirate, piuttosto che rimasugli di budget impiegati per un Martin Solveig in versione sagra popolare 
pompino le venerande casse di Avanzi di Balera. Soprattutto, alle macchinazioni delle major (con 
tutte le dovute eccezioni) è da preferirsi la musica delle PERSONE.

La musica invade la città in entrambi i casi: nella Torino in versione artica è un brezza inebriante, 
sulla riviera ligure è pioggia acida. Nel primo caso ti svegli al mattino felice, coi vestiti addosso e 
qualche timbrino sulle mani; nel secondo con lo schifo del pensare che le pubblicità che invitano a 
pagare il canone sono sempre più frequenti.

Buscaglione batte un Morandi “piccolo, piccolo così” a mani basse, ma purtroppo la maggior parte 
degli italiani non saprà mai qual è la fotografia più veritiera della musica made in Italy.
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Premio Buscaglione - II° edizione - Sotto il cielo di Fred

Un lungo, avvincente e dettagliato report dell'iniziativa torinese.
Se Roma gode di un clima eccessivamente rilassato, Milano è frenetica e Napoli è la città della  
monnezza, allora Torino è grigia. Un aggettivo che è sempre stato stretto ai suoi abitanti, soprattutto  
a tutti gli operai della Fiat che si rendevano simbolo di questo sentimento color piombo. Vuoi le  
Olimpiadi, vuoi che finalmente sia scattato qualcosa nella testa dei freddi e cortesi residenti sotto la  
Mole, ma dal 2006 qualcosa è decisamente cambiato, e non solo nel progetto urbanistico della città. 

Un campanilismo che per anni era stato coperto dalle polveri sottili è stato riportato alla luce, e con 
esso anche tantissima voglia di fare ed organizzare manifestazioni che pubblicizzassero le bellezze 
nostrane. Molti italiani si erano quasi dimenticati che Torino fosse così bella, lo dice ogni turista  
intervistato al Tg. 

E' stata tirata a lucido, impreziosita, ma l'eleganza, a dirla tutta, non le è mai mancata. Lungo quelle  
camminate invernali sotto i portici, alla ricerca di un timido tepore, o nella metropolitana, è capitato  
di imbattermi in alcuni cartelloni con il bel faccione del Buscaglione che recitavano appunto "Sotto il  
cielo di Fred". 

Come non ricordare che il buon Ferdinando, prima di avere il successo che ebbe, prima del tragico 
incidente d'auto ai Parioli, nacque e crebbe sulle sponde del Po, in quella casa di via Bava, dove le  
ispirazioni e le note fermentavano libere. Nel cuore ancora le bombe, ma la guerra, per chi sentiva di 
aver aperto un nuovo capitolo, non era che un ricordo. Le piole, le bocciofile e le osterie tornavano 
ad affollarsi di tenui sorrisi, sinceri e speranzosi. 

La musica, il più potente lenitivo, fu l'arma del successo di Fred e compagnia bella. E a cinquant'anni  
dalla sua scomparsa, qualcuno ha pensato di rendergli il meritato onore, per il fatto di aver 
accompagnato fuori dalla devastazione una generazione intera, con quella spensieratezza e sollazzo 
che caratterizza ogni sua canzone. Così due anni fa si è svolta a Torino la prima edizione di questo 
premio che intende promuovere il sottosuolo cantautoriale del Belpaese, per mescolare tradizione e 
modernità. Il tentativo sembrerebbe proprio quello di non far perdere il contatto con le radici che 
hanno reso grande la musica italiana, non solo all'interno dei confini nazionali, ma in tutto il mondo.

Per una settimana, dall' 11 al 19 febbraio scorso, insieme allo scioglimento delle nevi, a portare 
vampate di calore ci ha pensato L'Associazione F.E.A, ente promotore della rassegna, che quest'anno 
ha unito l'utile al dilettevole. 

Buona musica come ricco condimento della "Notte Rossa Barbera": non c'è niente di meglio che 
sposare la tradizione culinaria piemontese ai nuovi talenti della scena musicale italiana, insomma.  
Un successo gustosissimo, che si è presentato semplicemente come l'antipasto delle tre giornate del 
16, 17 e 18 in cui si sono svolte semifinali e finale del Premio Buscaglione. 

Le semifinali sono state ospitate dal Teatro Vittoria, cornice di tutto rispetto, a due passi dalla  
centralissima via Roma, in cui si sono esibiti i dieci gruppi rimasti in gara a colpi di note.

Quattro i giurati a cui è andato l'onore e l'onere di ascoltare i più di quattrocento partecipanti e che 
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dopo scremature infinite, hanno decretato anche i vincitori della II° fase delle semifinali. Ma solo la  
giuria popolare ha portato in auge i finalisti per la grande serata che ha avuto luogo alle Officine  
Corsare. Una piccola Sanremo, insomma, il periodo è stato anche il medesimo, la musica 
nettamente migliore e di gran classe, però.

In finale sono arrivati i Verlaine, Les SansPapier, Andrea Cola e Lo Stato Sociale, in più si sono esibiti  
i Venus in Furs, che pur non avendo passato il turno, hanno riscosso molto successo da parte del  
pubblico. 

Ospiti d'eccezione delle tre serate sono stati rispettivamente Maria Antonietta, all'anagrafe Letizia 
Cesarini, un peperino alto un metro e sessanta, che composta e disinvolta, imbraccia la sua chitarra 
come se non vedesse nessuno al di là del palco. Un mix tra Carmen Consoli e Courtney Love, che 
non le manda a dire. Conquista il pubblico per la sua dolcezza, velata dall'asprezza dei testi. Incanta  
e seduce con un'innocenza ruvida ed incandescente.

Di altra natura è stata, invece, l'esibizione del venerdì, in cui sono stati presentati i Sick Tamburo,  
che per gli amanti della musica alternativa degli anni '90, non sono altro che i Prozac +, sotto nuove 
vesti. Quattro individui con il passamontagna, compresa la voce femminile Boom Girl, cravatta rossa  
al collo e gilet color antracite. Scaldano il teatro, c'è chi improvvisa un solitario, quanto mai  
simpatico pogo. Finissimi e dal sapore metallico. 
Ma la vera festa si è realizzata sabato, quando entrando nel Cubo delle Officine Corsare, più che la 
tensione per la proclamazione del vincitore, si respirava l'aria di una triviale serata fra vecchi amici. 

I primi ad intrattenere il pubblico sono i torinesi Verlaine, che con il loro indie-rock raffinato,  
ammorbidiscono gli animi. Scherzano sul titolo della loro nuova canzone "Respirare", che per 
casualità degli eventi è lo stesso della hit sanremese di grande carica trash, intonata da Gigi  
D'Alessio e Loredana Bertè. Non preoccupatevi Verlaine, voi non avete il remix di Fargetta, vi 
salvate! Ma "Ti ho già detto il mio nome" è la vera perla: l' alcool scorre lungo le pareti degli  
amplificatori, sul bancone del bar si scontrano e fanno finta di non vedersi centinaia di persone,  
parlano e non si sentono e così, con leggerezza magnifica, concludono il live.

A loro succedono i SansPapier, una formazione multiprovinciale, che rincorre i sapori di Francia e del 
Mediterraneo. Vengono dalla Provincia Granda, ma raccontano di San Salvario, il quartiere 
multietnico e della nuova movida torinese, che è commistione delle culture che non temono lo 
scontro. Hanno occhi per sognare, non solo per suonare, questi "clandestini" italici. Il sassofono 
infiamma i silenzi e il flauto traverso trascina le membra del pubblico, galvanizzandolo. Andrea  
Gerbaudo, chitarra e voce del gruppo, con una camicia alla Tony Manero, è brioso, con un sorriso 
quasi rassicurante. Ci si potrebbe aspettare che si sieda da un momento all'altro per terra 
nell'intento di raccontare una storia fantastica. 

D'altro aspetto è il cantautore di Cesena, Andrea Cola. Più sulle sue, schivo, quasi burbero 
all'apparenza, ma appena comincia a cantare i cuori si sciolgono, soprattutto durante la versione 
interamente vocale, senza alcun tipo di accompagnamento di "Love in Portofino", cover del grande 
Fred. Brividi lungo la schiena, in una struggente rivisitazione moderna che non perde d'intensità,  
anzi, ne esalta i tessuti emotivi. Eclettico e dai raptus improvvisi, rischia di fracassare la sua preziosa  
chitarra sul finale di "Anna, senti che tamburi", dopo, però, aver gorgheggiato distillando parole  
sublimi.

Il presentatore, Mungo, un personaggio che sembra uscito da un film di gangsters, è accigliato e  
stupito. Ha mantenuto come in ognuna di queste tre giornate una certa sobrietà e ormai arrivati alla 
fine si è preparato a chiamare sul palco gli ultimi finalisti in lizza: Lo Stato Sociale. Sono una band di  
ventenni o poco più che vengono da Bologna. Suoni sintetizzati, pianole di sottofondo, la voce di  
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Lodo Guenzi che rappa e che parla con gli altri componenti del gruppo come se niente fosse. Fa tutto 
parte dello spettacolo, siamo atterrati nella dimensione parallela di un gruppo di ragazzi paralleli. Si  
divertono, ci divertono, hanno raccontato tutto quello che avremmo voluto raccontare noi, ma con 
una trasparenza d'idee che fa quasi commuovere, tanto è vera, senza artifici. Un piccolo bazar di 
musica e di risate. Così, semplici e decisi, si sono presentati Lo Stato Sociale. Ma che Sanremo, ma 
che Pier Paolo Capovilla, ma che episcopato, fateli parlare, fateli stonare, non importa. Non si  
fermano, passano da "Ladro di cuori col bruco" ad un'ennesima dedica a Fred con "Voglio scoprir 
l'America", divertente e scanzonata, un po' ubriaca. E come non incantarsi con "L'amore ai tempi 
dell'Ikea", per poi esplodere in "Abbiamo vinto la guerra".

Nessuno ha, però, ancora vinto, e l'attesa è inutile, la musica ha intrappolato tutti nella scatola  
magica delle Officine. Salgono sul palco i grandi esclusi, il quartetto pisano dei Venus in Furs. Loro  
non hanno più nulla da perdere, ci vogliono soltanto travolgere con il loro rock graffiante, con la loro 
"Cecilia e la famiglia" che fa scuotere la testa e urlare a perdifiato. Archi voluttuosi quelli di  
Giampiero Silvi, si mescolano ai tecnicismi del basso di Marco Doni, che scuote lo strumento 
inginocchiandosi a terra, mentre il batterista, Giacomo Dini, illuminato da una luce rossa alla Disco  
Inferno, non temporeggia, fino a che un microfono cade e il chitarrista e cantante, Claudio Terreni si  
getta nella platea.

E di nuovo, credevate fosse finita qui, e che vi dicessi il nome del vincitore, ed invece no, abbiate  
pazienza! Invocatissimi gli headliner dell'ultima sera sono gli Ex-Otago. Un gruppo genovese che,  
arrivato al suo secondo album, dopo il tour pieno di fortuna del 2011, ha decisamente conseguito 
una svolta, con un seguito di pubblico sempre maggiore. Si avvicinano alla platea torinese  
accostando le tematiche di "Costarica" con la questione della Val di Susa, con la semplicità che può  
avere un applauso infra cantu, la voglia di far ballare con "Figli degli Hamburger" , "The rhythm of  
the night" e "Marco corre" , o di acquietare i ronzii nella mente con "Bar Centrale". Nel frattempo il 
Pernazza alle tastiere ci stupisce per l'energia che riesce a sprigionare tra salti e convulsioni, ma 
soprattutto per la disinvoltura nell'indossare camicie di dubbio gusto. Il buon Maurizio, come una  
matrioska, ad ogni canzone si leva un gilet. Non ho tenuto il conto, ma credo fossero almeno 
quattro. Continuerei a parlare per ore dei cambi d'abito degli Ex-Otago, ma penso di essere stata 
abbastanza sadica nei vostri confronti e che siate curiosi di sapere il verdetto finale.

Rullo di tamburi, reverenziale inchino verso il presentatore, che con la sua onnipresente cartellina fa 
finta di leggere qualcosa che in realtà sa già, and the winner is... LO STATO SOCIALE. Si aggiudicano 
la seconda edizione del Premio Buscaglione i giovanissimi bolognesi, mentre ad Andrea Cola va il  
premio de La Tempesta Records che gli permetterà di registrare un singolo con la suddetta casa 
discografica. 

Ringraziamenti speciali per il successo di questa fantastica settimana vanno a tutti i giurati: Ramon  
Moro, Gigi Giancursi, Josh Strafelici, Patrizio Anisio, Marco Ciari, Enrico Molteni, Fabrizio Gargarone,  
Massimo Leg, Fabrizio Vespa, Luca Castelli, Ufo degli Zen Circus, e a Francesca Lonardelli, una 
factotum irrefrenabile che si è occupata di ogni cosa, dalle public relations ai contatti, intrattenendo  
gli ospiti ed artisti in gara.

E così tra bottiglie di barbera, in una notte da "Avanzi di Balera", si conclude una delle rassegne che  
a tutt'ora rende meglio il panorama della musica italiana, con un target di ascoltatori che non sono 
per forza di nicchia, o una minoranza silenziosa. Sono tutti coloro che piuttosto che stare in casa ad 
imbambolarsi di fronte al televisore, preferiscono fare due passi giù nel quartiere e guardare, sentire 
con le proprie antenne qualcosa di vero e nuovo.
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Vecchie piole, balere e Fred Buscaglione: quando il futuro passa 
dal passato

Dall’11 al 19 febbraio, si è svolta la seconda edizione a Torino “Sotto il cielo di Fred”, il concorso 
dedicato a Fred Buscaglione e destinato ai musicisti  indipendenti. L’evento rappresenta un valido 
esempio di contaminazione creativa e progettuale: oltre al Premio canoro, ci sono serate e cene 
organizzate in 28 tra piole e circoli con la partecipazione di vari produttori locali, concerti itineranti, 
incontri  e  conferenze.  Ci  racconta  tutto  Francesca  Lonardelli  dell’Associazione  culturale  F.E.A., 
ideatrice e organizzatrice della manifestazione.

Come è nato il progetto?

Il progetto è nato dall’idea di fare un concorso per cantautori emergenti, per la nuova generazione di 
cantautori. Tra il 2004 e il 2005 mi aveva incuriosito vedere in giro per la città, volantini di Matteo 
Castellano, Stefano Amen, Dejan, fotocopiati e poi appiccicati sui muri dei portici come se fossero 
dei rave. Mi ero resa conto che stava venendo fuori una nuova ondata di musica d’autore, che si  
distingueva per testi e sonorità particolari. Sono dei personaggi particolari. Era giunto il momento di 
fare qualcosa dedicato a questi personaggi. Allora abbiamo pensato ad un concorso anche perché 
Torino è piena di locali che propongono concerti quindi il premio rappresentava una proposta diversa.  
Nello stesso periodo stavo leggendo una biografia di Buscaglione, e mi aveva affascinato questa 
storia  delle  piole,  delle  balere,  della  Torino  degli  anni  ’50.  Poi  Buscaglione  stesso,  al  di  là  del  
personaggio pubblico, man mano che approfondivo la sua storia, mi appariva come un uomo molto 
umile, attaccato alla sua Torino, che frequentava tanto i luoghi del suo quartiere, Vanchiglia.

Poi, parallelamente all’organizzazione del Premio, abbiamo voluto approfondire il discorso sulle piole, 
come luoghi  che svolgono  la  funzione  delle  vecchie  piole,  quindi  di  aggregazione  popolare,  con 
cucina familiare. Le piole che noi abbiamo scelto per il nostro percorso svolgono questa funzione; i 
locali dove oggi si muovono i nostri cantautori, pur non essendo tutte trattorie storiche, il Bazura per 
esempio o le Officine Corsare, hanno questa dimensione, di accoglienza, di condivisione. Nella notte 
Barbera si mescolano questi due elementi con le esibizioni dei cantautori che non sono arrivati alle 
semifinali, nelle varie Piole. Se giravi tra le piole il sabato, c’era un’atmosfera magica, ci hanno tutti  
ringraziato, si respirava un’aria davvero unica.

Dalla lista di partner si vede una contaminazione di “supporti” e cioè radio, poi le piccole 
imprese private come le etichette indipendenti e le piole, e infine grandi realtà 
commerciali e non solo, per dirne qualcuna: Eataly, Coldiretti, Confesercenti, Slow 
Food. Come avete costruito queste collaborazioni?

Le realtà che tu hai citato le avevamo già coinvolte due anni fa, le radio invece sono entrate nel 
progetto nuovo, a partire da questa edizione. Ci tengo a precisare che non sono sponsor ma solo 
partner: Eataly per esempio ha prestato solo spazi, e poi ha proposto il menù Buscaglione, e invece 
gli altri, come Slow Food, li abbiamo invitati a organizzare conferenze su quelli che erano i loro temi, 
declinandoli sui nostri interessi. È più facile lavorare con reti già stabilite perché garantiscono una 
certa qualità, il vantaggio è quello di lavorare a contatto con persone professionali che sanno trattare 
quel tema e gli interessa farlo bene. Quindi la visibilità che ottengono in realtà è di riflesso una 
visibilità che raggiungiamo anche noi, grazie a loro. Le conferenze di Slow Food sono state fatte alle 
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Officine  Corsare,  quindi  anche  in  questo  caso  si  cerca  di  mettere  insieme  e  creare  momenti 
d’incontro tra una realtà grande, importante, riconosciuta a livello internazionale con il piccolo circolo  
Arci che è però sensibile a certi temi. E noi siamo l’occasione perché questi mondi si incontrino.

Quali sono le difficoltà?

La difficoltà maggiore è sempre legata ai fondi, ma non ne parlerei visto che è un tema inflazionato.  
I  problemi  forse sono i  fuori  programma. Tu puoi organizzare tutto  bene,  ma poi  è sempre un 
rischio. Quest’anno per esempio la chiusura del Lapsus –dove era prevista la serata finale- ci ha 
creato notevoli problemi, ma è così, bisogna essere pronti improvvisare.

I punti di forza sono una buona credibilità, una buona rete, avere persone che ti vogliono bene e che 
ti salvano, come è successo per noi con le Officine Corsare che ha ospitato l’ultima serata al posto 
del  Lapsus. C’è  indubbiamente  anche  un’interessante  ricaduta  sul  territorio.  A  me  sembra  che 
potenzialmente il festival dia una spinta allo sviluppo locale. L’altro aspetto della notte rossa Barbera 
dove tu metti  in  comunicazione 28 ristoranti  con 7 piccoli  produttori  e 24 musicisti,  è che può 
succedere di tutto. Noi creiamo la situazione, sta poi a loro cogliere le opportunità. Ci piacerebbe che  
le 28 piole si rifornissero dai produttori che gli presentiamo, o che magari chiamino i ragazzi a fare 
delle serate. Noi speriamo che accada questo. E spesso è accaduto, e continua ad accadere.

Anche la comunicazione presenta elementi di freschezza e anche di contaminazione. Io ho 
amato  molto  il  video  promozionale  che  recitava  “se  preferisci  il  live  alla 
televisione…”.  Ce  l’avete  fatta  a  staccare  dai  divani  i  torinesi,  e  a  sottrarli  al 
festival di Sanremo?

In realtà no perché i torinesi hanno preferito Sanremo, la seconda serata c’erano 50 persone e non 
180, cioè i posti del teatro Vittoria. Ne dobbiamo ancora fare di strada, credo.
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PASSAGGI RADIO/TV

Intervista su Radio Veronica One del 10 Febbraio
Intervista su Radio GRP del 11 Febbraio
Intervista su Radio 2 allo Stato Sociale del 28 Febbraio 
Citazione “Premio Buscaglione” su “L’eredità” – Rai 1

RASSEGNA WEB – tutti i siti dove sono stati pubblicati i nostri comunicati stampa.

lastampa.it
ricerca.repubblica.it
rollingstonemagazine.it
newspettacolo.com
nuovasocieta.it
city.corriere.it
city.it
cronacaqui.it
ecoditorino.org
ilpuntotorino.com
eventiesagre.it

110.unito.it
247.libero.it
5pezzifacili.it
alonemusic.it
arcipiemonte.it
artistsandbands.org
audiocoop.it
beurself.com
bonino.wordpress.com
border-radio.it
breakfastjumpers.blogspot.com
cantine.org
charlotte83.wordpress.com
comune.torino.it/infogio
comunicatimusicali.it
coolclub.it
danielaesposito.it
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donatozoppo.blogspot.com
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frequency.com
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hatetv.it
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it.paperblog.com

italiamagazineonline.it
italianissima.net
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jaymag.it
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ustation.it
wikio.it
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